
 

                             DICHIARAZIONE PER GLI IMPIANTI  IPPC CHE 

EFFETTUANO OPERAZIONI DI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI
1

 

 

Il sottoscritto  ……......................................................................................................………...............  

nella qualità di…………………………………………………............................................................ 

gestore dell’impianto IPPC ..............................................................., consapevole delle sanzioni 

penali previste dall'art. 76  del dpr 445/2000, cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 

mendaci o di uso di documenti falsi, e consapevole altresì che può decadere dai benefici 

eventualmente conseguiti,  
 

D I C H I A R A 

 

sotto la propria personale responsabilità: 
 

( )  di essere cittadino italiano, cittadino di Stati membri della UE, oppure cittadino residente in 

Italia,  di un altro Stato che riconosca analogo diritto agli cittadini italiani; 
 

( ) di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della 

riabilitazione e della sospensione della pena: 

a) a pena detentiva per i reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente non commutata in 

pena pecuniaria; 

b) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, 

contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 

c) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni o per un qualunque delitto non 

colposo; 
 

( ) di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 delle legge 27 dicembre 1956 n. 1423 e s.m.i.; 
 

( ) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza  
 

(  )  che l'impresa è iscritta al registro delle imprese  presso la C.C.I.A.A. e che non si trova in stato 

di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo, di amministrazione 

controllata, di amministrazione straordinaria; 
 

( ) che l’impresa è iscritta all’albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti ai 

sensi della normativa vigente; 
 

(  ) di essere in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalle vigenti disposizioni per lo 

svolgimento dell’attività di cui trattasi; 
 

(  ) che l’immobile in cui si intende svolgere l’attività è nella disponibilità dell’impresa a titolo di 

....................................................  e fino al ............................. . 

Data………………. 

                                                                                                 Firma del Dichiarante  

                                                                                              ………………………………… 
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  - Deve essere compilata dal gestore dell’impianto IPPC. 

 

Dichiarazione DA2 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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